Carissime Studentesse e carissimi Studenti, 

Gentili Docenti e Gentili Genitori,

Ci sono avvenimenti che segnano profondamente il cammino di una comunità, che riaccendono dentro di noi domande profonde;avvenimenti che ci spingono a chiedere con insistenza che senso ha tutto, che significato ha la vita; a che vale la vita se poi c’è la morte? Perché una giovane ragazza, piena di speranza, di progetti - proprio mentre sista affacciando alla vita - possa essere uccisa?Perché c’è il male? 
L’evento della morte tragica di Sofia, avvenuta lo scorso 29 luglio, ha lasciato delle ferite profonde nell’animo dei ragazzi e delle ragazze della nostra scuola e nel cuore di tante persone della cittadina di Cologno Monzese. Molti dei nostri studenti la conoscevano personalmente, conoscono la sua famiglia…
I ragazzi e le ragazze della nostra scuola si sono mossi subito, partecipando commossi alla fiaccolata del 2 agosto e poi ai funerali; agli inizi di settembre hanno voluto ricordarla in una riflessione pubblica in piazza Castello. In quest’ultima occasione la Dirigente della nostra scuola ha voluto dedicare quest’anno scolastico a Sofia Castelli. Da qui è nato il progetto “Un anno con Sofia”. Insegnanti e studenti ci siamo chiesti: “che cosa vuol dire dedicare un anno a Sofia”? Abbiamo allora cercato di confrontarci; abbiamo pensato a delle persone che potessero aiutarci a capire che cos’è l’amore, a comprendere da dove nasca la violenza, a testimoniarci la possibilità di un amore puro, gratuito, vero. Allora abbiamo chiesto al professore Franco Nembrini di aiutarci a comprendere l’orizzonte vero dell’amore, attraverso i versi di Dante; a don Burgio di aiutarci a capire da dove nasce la violenza, come quel desiderio di bene, che ognuno vive, possa tramutarsi in violenza; ai coniugi Ronchi e Vecchiato di raccontarci da dove si origina l’esperienza della pronta accoglienza, quell’amore senza possesso che permette loro di accogliere in casabambini abbandonati fino a quando non si trovi una famiglia disposta ad adottarli. 

Cercheremo allora di dirci la verità sull’amore perché la memoria di Sofia Castelli possa segnare un passo nella nostra vita e ci permetta di diventare delle persone migliori.

I docenti e gli studenti promotoridel progetto “Un anno con Sofia”
